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	COMUNE di LUCCA


ALLEGATO 1

Modifica, ai sensi del Decreto Legislativo 19 agosto 2005 n. 192, del 

REGOLAMENTO  PER  LA  VERIFICA  DEGLI  IMPIANTI TERMICI  NEL  TERRITORIO  DEL  COMUNE  DI  LUCCA

(LEGGE n. 10/1991,  DPR n. 412/1993 e DPR n. 551/1999)

Approvato con Delibera Commissario Straordinario n. 68 del 7 Ottobre 2006          
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REGOLAMENTO PER LA VERIFICA DEGLI IMPIANTI TERMICI NEL TERRITORIO DEL COMUNE DI LUCCA

(LEGGE n. 10/91, DPR  n. 412/93 , DPR n. 551/99 e DLGS n. 192/05)

Art. 1 - OGGETTO DEL REGOLAMENTO

1. Il presente regolamento disciplina la verifica degli impianti di condizionamento invernale ed estivo, individuati ai sensi dell’art.1 lett. f) del DPR 412/93, così come integrato e modificato dall’allegato A comma 12 del D.Lgs. 192/05,  installati sul territorio del Comune di Lucca.

Art. 2 - DICHIARAZIONE IMPIANTI

1. I responsabili dell’esercizio e manutenzione degli impianti termici di potenza:

- inferiore a

35  kW;

- tra  


35  kW  e  116  kW;

- tra 


117 kW e 350 kW;

- superiore a

350 kW;

individuati ai sensi dell’art.11, D.P.R. 412/93 così come integrato e modificato dall’allegato A del D.Lgs. 192/05, (ovvero, a titolo esemplificativo e non esaustivo, la persona fisica o giuridica il proprietario, il terzo responsabile da lui delegato, l’occupante a qualsiasi titolo, l’amministratore, ecc.) e di seguito indicati come “titolari”, debbono, ai sensi dell’Allegato L, comma 7 e 9, del D.Lgs. 192/05, trasmettere all’Amministrazione comunale, per ciascun impianto, nei periodi indicati all’art. 3 e resi noti mediante apposita campagna di comunicazione, la “Dichiarazione di Impianto” di cui al successivo  comma 3;

2. La dichiarazione di cui al precedente comma 1, allegata al presente regolamento, dovrà essere accompagnata dal Rapporto di Controllo Tecnico, di seguito RCT, definito dal D.Lgs. 192/05, corrispondente all’Allegato F, per impianto termico di potenza maggiore o uguale a 35 kW, e all’Allegato G per impianto termico di potenza inferiore a 35 kW, che saranno distribuiti a cura dell’Amministrazione comunale;

3. La trasmissione della suddetta dichiarazione integrata dallo specifico RCT, avviene con scadenze temporali correlate con i termini previsti dall’art. 3 del presente regolamento;

4. Alla dichiarazione dovrà essere allegata la ricevuta del versamento di un importo che, in funzione della potenza dell’impianto termico, è così determinato:

- inferiore a

35  kW



  8,00 euro

- tra  


35  kW  e  116  kW

15,00 euro

- tra 


117 kW e 350 kW

30,00 euro

- superiore a

350 kW


60,00 euro

da effettuarsi su apposito conto corrente postale intestato al Comune di Lucca, riportando come causale “Verifica impianti termici”, o in altre forme da stabilirsi. 

5. La dichiarazione di cui al comma 1 deve pervenire all’Amministrazione Comunale con timbro e firma del terzo responsabile o dell’operatore, nel caso la prima figura non esista per l’impianto specifico, e  con connessa assunzione di responsabilità, attestante il rispetto delle norme di cui al D.Lgs. 192/05, con particolare riferimento ai risultati dell’ultima delle verifiche periodiche riguardanti il rendimento, con le tempistiche e specifiche previste dal successivo art. 3 comma 1; 

6. L’Amministrazione Comunale è tenuta ad effettuare verifiche a campione sugli impianti termici presenti sul proprio territorio privilegiando quelli per i quali non sia pervenuta alcuna dichiarazione;

7. Nel caso in cui i “titolari” degli impianti non si avvalgano della facoltà di presentare la dichiarazione e di versare l’importo di cui al comma 4, l’Amministrazione comunale procederà alla verifica degli stessi. Per tale verifica i “titolari” dovranno corrispondere un importo di:

-   77 euro



per impianto termico di potenza inferiore a 35 kW;

- 120 euro



per impianto termico di potenza tra 35 kW  116 kW;

- 150 euro



per impianto termico di potenza tra 117 kW e 350 kW;

 - 250 euro



per impianto termico di potenza superiore a 350 kW;

Art. 3 - VALIDITA’ DELLE DICHIARAZIONI E DECORRENZA DEI TERMINI

1. La Dichiarazione di Impianto, di cui all’art.2, ha validità come di seguito riportato, fermo restando quanto stabilito all’art. 11 comma 13 del DPR 412/93 :

a) ogni anno per gli impianti alimentati a combustibile liquido o solido indipendentemente dalla potenza, ovvero alimentati a gas di potenza nominale del focolare maggiore o uguale a 35 kW; (“per  l e centrali  termiche  dotate  di  generatore  di  calore  o  di  generatori  di  calore  con potenza termica nominale complessiva   maggiore o uguale a   350 kW è inoltre prescritta una seconda determinazione del solo rendimento di combustione da effettuare  normalmente  alla metà del periodo di riscaldamento”);
b) ogni due anni per gli impianti, diversi da quelli individuati alla precedente lettera a), di potenza nominale del focolare inferiore a 35 kW dotati di generatore di calore con una anzianità di installazione superiore a otto anni e per gli impianti dotati di generatore di calore ad acqua calda a focolare aperto installati all’interno di locali abitati, in considerazione del maggior sporcamente delle superfici di scambio dovuto ad un’aria comburente che risente delle normali attività che sono svolte all’interno delle abitazioni;

c) ogni quatto anni per tutti gli altri impianti di potenza nominale del focolare inferiore a 35 Kw.

2. Ai fini dell’esenzione dal pagamento di un eventuale controllo dovrà essere rinnovata alla scadenza.

3. Al termine delle operazioni di controllo ed eventuale manutenzione dell’impianto, l’operatore  provvede a redigere e sottoscrivere un rapporto, conformemente all’art. 7 comma 2 del D.Lgs. 192/05, da rilasciare al “titolare” dell’impianto. L’originale del rapporto sarà da questi conservato ed allegato ai libretti d’impianto di cui all’art. 11, comma 9, del DPR 412/93

4. La data di inizio di ciascuna “campagna termica” attinente alla verifica degli impianti è fissata al 1 novembre 2006.

5. La durata di ogni “campagna termica” è la medesima di quella prevista al comma 1 del presente articolo. 

6. La “campagna termica”  è del tipo “Aperto” e conferisce ai “titolari”di cui all’art. 1 comma 1, la facoltà di presentare la dichiarazione entro 30 giorni dall’avvenuta manutenzione dell’impianto termico e dal rilascio del Rapporto di Controllo Tecnico (RCT) previsto dal D.Lgs 192/05 da parte del manutentore, indipendentemente dal periodo dell’anno in cui si effettua la manutenzione.

Per i “titolari”che hanno presentato la dichiarazione e pagato l’importo di cui all’art.2 comma 4, la verifica dell’impianto sarà interamente gratuita.

Art. 4 - IMPIANTI  SOTTOPOSTI  A  VERIFICA.

1. Sono soggetti a verifica tutti gli impianti termici presenti sul territorio comunale ed individuati dall’art.1.

2. Le verifiche avverranno con cadenza periodica ai sensi della vigente normativa.

3. L’Amministrazione Comunale provvede all’accertamento di tutte le dichiarazioni pervenute e, qualora ne rilevi la necessità, ad attivarsi presso gli utenti finali affinché questi ultimi procedano agli adeguamenti che si rendono necessari.

4. L’Amministrazione Comunale provvede annualmente ad ispezioni da effettuarsi presso gli utenti finali ai fini del riscontro della rispondenza alle norme di legge e alla veridicità delle dichiarazioni trasmesse per almeno il 5% degli impianti presenti nel territorio di competenza, privilegiando quelli per i quali non sia pervenuta alcuna dichiarazione;

5. Nel condurre la fase ispettiva presso gli utenti finali il Comune di Lucca porrà attenzione ai casi in cui si evidenzino situazioni di non conformità alle norme vigenti e potrà programmare le ispezioni a campione dando priorità agli impianti più vecchi o per i quali si abbia indicazione di maggiore criticità, avendo cura di predisporre il campione in modo da evitare distorsioni del mercato;

Art. 5 –- ONERE DEL SERVIZIO 

1. L’Amministrazione Comunale realizza i controlli tecnici necessari ad accertare l’effettivo stato di esercizio e di manutenzione dell’impianto che, ai sensi dell’art. 7 comma 1 del D.Lgs. 192/05, i “titolari” devono eseguire, e assicura,  così come previsto dall’art. 9 comma 2 del D.Lgs. 192/05,  che la copertura dei costi avvenga con una equa ripartizione tra tutti gli utenti finali a copertura dei costi di gestione del servizio e a rimborsare le spese necessarie per effettuare gli stessi, diretti a ridurre il consumo di energia e i livelli di emissioni inquinanti;  

2. La Giunta Comunale può determinare nuovamente gli importi previsti dal presente Regolamento con proprio provvedimento. Il Dirigente competente, con cadenza annuale, adegua i medesimi alle variazioni dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le Famiglie di Operai ed Impiegati (FOI), al netto dei consumi dei tabacchi, con specifico riferimento alla variazione percentuale del mese indicato rispetto allo stesso mese di due anni precedenti.

Art. 6 - VERIFICHE

1. L’Amministrazione Comunale provvederà ad avvisare con comunicazione scritta i “titolari” il cui impianto è sottoposto a controllo. Gli stessi potranno prendere contatti con l’Amministrazione per l’eventuale spostamento della data del controllo.

2. In caso di impossibilità ad effettuare il controllo per assenza del “titolare”, il tecnico incaricato della verifica lascerà avviso del sopralluogo effettuato e della mancata verifica.

3. In caso di assenza, i costi della mancata verifica saranno addebitati al “titolare” nella misura del 65% del costo previsto all’art. 2 comma 7. A tal proposito, fatte salve le disposizioni di legge in materia, il “titolare” potrà presentare osservazioni al competente Ufficio entro 30gg. dalla comunicazione di avvio del relativo procedimento.

4. L’Amministrazione comunale potrà effettuare i controlli sugli impianti a partire dal 60° giorno decorrente dalla pubblicazione del presente regolamento.

Art. 7 - SOGGETTI PREPOSTI ALLE VERIFICHE E GESTIONE DEL SERVIZIO

1. Le verifiche sugli impianti termici oggetto del presente regolamento sono effettuate da personale tecnico, incaricato dall’Amministrazione comunale, che può appartenere alle seguenti categorie:

a) personale dipendente dell’Amministrazione comunale;

b) liberi professionisti, sulla base di specifici contratti che, in particolare, prevedano espressamente le tipologie di attività ritenute incompatibili con lo svolgimento dell’incarico;

c) personale dipendente di Amministrazioni pubbliche preposte alla Vigilanza in materia, sulla base di apposite convenzioni con le Amministrazioni stesse.

2. Per la gestione del servizio la Giunta Comunale potrà avvalersi anche di organismi esterni individuati, selezionati e scelti nei limiti e secondo le modalità stabilite dalle vigenti leggi in materia di affidamento servizio in appalto.

3. L’organismo esterno è individuato con i procedimenti di legge applicabili in materia e l’affidamento dell’incarico avviene sulla base di apposita convenzione.

4. L’organismo esterno dovrà comprovare, con idonea documentazione, il possesso delle capacità tecniche, organizzative e finanziarie necessarie per lo svolgimento delle attività di verifica, nel rispetto delle normative in materia sia nazionali che comunitarie ed in particolare dei requisiti minimi di cui all’Allegato I del DPR 551/99.

Art. 8 - SANZIONI

1. In caso di difformità alla normativa vigente riscontrate in sede di verifica, l’Ufficio competente stabilisce i termini entro cui il “titolare” deve provvedere alla messa a norma degli impianti termici (ai sensi della L.10/91, DPR 412/93 e DPR 551/99) a sua cura e spese. Fatta salva in ogni caso la sicurezza di persone e cose, i suddetti termini verranno stabiliti tenendo conto della complessità dell’intervento richiesto e dell’entità delle difformità riscontrate.

2. L’Amministrazione comunale, ove ne ravvisi la necessità, può ordinare ai sensi di legge l’eventuale sospensione dell’esercizio dell’impianto.

3. In caso di mancato adeguamento alle prescrizioni nei termini stabiliti ai sensi dei precedenti commi, saranno applicate le sanzioni previste dall’art.34, comma 5 della L.n.10/91 così come integrate dall’art. 15 comma 5  e  6 del D.Lgs. 192/05.

Art. 9 - PUBBLICITÀ

1. L’Amministrazione Comunale provvederà a dare adeguata pubblicità al presente regolamento.
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